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il Comune I cittadini il territorio

Gli anni difficili

Carissimi concittadini,
si sta concludendo il mio mandato ammi-
nistrativo da sindaco di Pregnana e credo 
sia doveroso presentare un veloce bilancio 
di quanto fatto dal 2007 al 2012 
Quello trascorso è stato innanzitutto un 
quinquennio fecondo, durante il quale in 
me si è rafforzata la convinzione che valga 
sempre la pena di impegnarsi per il bene 
comune, perché la parte vera e nobile del 
fare politica è prima di tutto il servizio alla 
comunità. Un obiettivo che io e la mia giunta 
abbiamo assunto come valore assoluto del 
nostro agire. Il buongoverno nasce in primo 
luogo dall’amore e dai legami con la gente 
e il paese in cui si vive. Il riscontro positivo 
(lo ha confermato l’indagine sulla qualità dei 
servizi richiamata nelle ultime pagine) e la 
gratitudine espressa da molti di voi ci ren-
dono orgogliosi del lavoro e dell’impegno 
profusi e ci stimolano nella nostra azione di 
governo di questi ultimi mesi di mandato. 
Abbiamo vissuto cinque anni difficili, segnati 
profondamente dalla grave crisi economica 
e finanziaria che ha colpito e continua a 

colpire il nostro Paese e la nostra comunità 
locale. Questo ha condizionato le nostre 
scelte programmatiche, orientandole sul 
risparmio e l’ottimizzazione delle risorse, 
sugli investimenti ed azioni a tutela dei la-
voratori, delle loro famiglie, delle categorie 
sociali più deboli.
In primo luogo i nostri sforzi si sono con-
centrati per mantenere ed ampliare i servizi 
utilizzati dai nostri concittadini, facendo sì 
che i servizi indispensabili fossero mantenuti 
ad un livello di qualità elevato, a partire ad 
esempio dalle scuole, la qualità delle quali 
ci viene ampiamente riconosciuta, anche a 
livello sovralocale. 
Ci siamo mossi per consolidare e migliorare 
i servizi alla persona, perché i nostri cittadini 
possano sviluppare in pieno la loro vita so-
ciale e lavorativa grazie ad una rete attiva 
e adeguata, senza tagli o aggravi di costi. 
Abbiamo istituito un fondo di solidarietà 
per chi ha perso il lavoro, o è in una situa-
zione di precarietà. Abbiamo valorizzato e 
sostenuto il lavoro dell’associazionismo e 
del volontariato.
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La speranza è come una strada. 
All’inizio del mondo le strade non esistevano. 

Le strade nascono quando tanti esseri umani si ritrovano 
e camminano nella stessa direzione

(Lu Xun)

I principi di equità e giustizia sociale che han-
no guidato la nostra azione amministrativa ci 
hanno indotto a riconsiderare molte opere 
pubbliche già previste per ridurre i costi e 
spostare le risorse dove ce n’era maggiore 
e più urgente bisogno. Ciò nonostante 
è stato per noi fondamentale mantenere 
alta la qualità dell’abitare. Per questo ci 
siamo impegnati nella cura del verde,per 
la creazione di nuovi parchi urbani e so-
vracomunali, il miglioramento del servizio 
di raccolta rifiuti. Infine con l’approvazione 
del Piano di Governo del Territorio, abbia-
mo previsto il sostanziale azzeramento del 
consumo di nuovo suolo verde e agricolo, 
non urbanizzato, ponendo le basi per uno 
sviluppo sostenibile del nostro territorio. 
Pur nelle difficoltà economiche note, sono 
state concluse importanti opere pubbliche. 
Ricordo la stazione e le sue attrezzature, 
l’edificio polifunzionale con il Centro An-
ziani, gli ambulatori del Distretto sanitario 
di base e i minialloggi per anziani e disabili; 
la nuova piazza Primo Maggio, tre nuovi 
parchi attrezzati, l’ampliamento della rete 
ciclopedonale, l’Area feste, la Casa dell’Ac-
qua. Altre opere che miglioreranno il nostro 
paese sono in corso di ultimazione o in 
fase di progettazione e verranno portate 
a termine nei prossimi cinque anni. Tutto 
questo è stato realizzato con l’obiettivo di 
creare una comunità vera che viva il proprio 
territorio, lo ami e sia coesa socialmente, 
dove il diritto/dovere alla partecipazione 
sia garantito e la qualità del vivere sia alta. 

Ritengo che, in una situazione obiettiva-
mente non facile, siamo riusciti a centrare 
gli obiettivi che ci eravamo posti.
Il compito di amministrare un Comune anche 
piccolo come Pregnana è complesso ma 
stimolante: e richiede attenzione, dedizio-
ne, tempo e sensibilità. Ho svolto questo 
compito con il massimo impegno, sempre 
nell’esclusivo interesse della nostra comuni-
tà, con il supporto convinto di una grande 
“squadra”. Non posso esimermi quindi, alla 
fine di questa legislatura, di ringraziare tutti 
coloro che hanno lavorato insieme a me: gli 
assessori, i consiglieri comunali, i dipendenti 
comunali, le associazioni culturali e sportive 
e ogni singolo cittadino che ha contribuito 
a rendere bello vivere a Pregnana. 
Un affettuoso saluto

Il Sindaco



Un comune 
di qualità

Gran parte del progresso nella qualità 
della vita è il risultato dell’opera di individui 
impegnati a fare ciascuno il proprio dovere 

con abilità e coscienza.
(Laurence Peter)
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■ Programmare il futuro 
per soddisfare bisogni e aspirazioni

Secondo il recente sondaggio effettuato 
dall’Amministrazione comunale nel 2011, 
l’88,6% dei Pregnanesi ritiene che a Pregna-
na la qualità della vita sia buona. Diversi sono 
gli indici di soddisfazione che definiscono 
nel loro insieme un giudizio certamente 
molto positivo, in particolare l’attenzione 
all’ambiente e la cura dei servizi. 
Importante è stata l’approvazione del Pia-
no di Governo del Territorio 
avvenuta nel 2011. Con questo 
strumento l’Amministrazione 
ha definito alcuni principi chia-
ri di tutela del territorio quali 
l’azzeramento del consumo di 
suolo non urbanizzato (unico 
comune milanese nei dintorni 
del capoluogo ad avere com-
piuto una tale scelta) o l’incremento delle 
aree protette da parchi (in misura pari al 7% 
dell’intero territorio). 
L’Amministrazione ha operato in un periodo 
di crisi economica e sociale feroce con l’o-
biettivo di costruire condizioni favorevoli 
alle attività di impresa e garantire oppor-
tunità occupazionali; ha definito regole 
eque e sostenibili per cittadini e operatori 
economici per aiutare la comunità locale a 

L’88,6% dei 
Pregnanesi 

ritiene che a Pregnana 
la qualità della vita sia 
complessivamente 
buona.

“

superare la crisi: uno sguardo responsabile 
mantenuto verso tutti i cittadini, con la 
volontà di disegnare per essi un futuro 
ancora migliore. 
In una situazione di grave e perdurante 
crisi generale e di riduzione delle risorse a 
disposizione dei Comuni, una particolare 
attenzione è stata data all’organizzazione 
dei servizi destinati ai cittadini ed alle 
famiglie, per assicurarne costantemente 
efficacia ed efficienza e per intervenire sulle 
situazioni di particolare bisogno e fragilità, 

all’insegna del principio della 
massima coesione sociale. 
Tra gli interventi più significa-
tivi realizzati in questo campo 
vi sono la gestione del Nido 
comunale e dei servizi com-
plementari (Spazio famiglia e 
Gruppo gioco); e il finanzia-
mento comunale per la Scuola 

Materna, dove il Comune si è assunto una 
responsabilità di competenza dello Stato, 
per garantire ai cittadini la possibilità di 
organizzare con serenità e fiducia i tempi 
della propria vita lavorativa e familiare. 
Sul versante della solidarietà, per non lascia-
re nessuno da solo ad affrontare le difficoltà 
economiche, è stato istuito il Fondo spe-
ciale per le situazioni di grave difficoltà 
economica ed occupazionale.



Il ritorno
delle cicogne

Ogni bambino che nasce 
ci ricorda che Dio 

non è ancora stanco degli uomini. 
(Rabindranath Tagore)
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■ Una popolazione più giovane 
e più nuova

Non esiste probabilmente messaggio di 
speranza più bello di un nuovo nato, imma-
gine del futuro e del rinnovamento. 
La popolazione di Pregnana nel 2005 (6.008) 
era la stessa del 1994 (6.017) e poco più di 
quella del 1985 (5.804). Questa situazione 
demografica ha determinato il graduale in-
vecchiamento del paese: dai 70-80 neonati 
l’anno negli anni ’70, ai 50 circa negli anni 
’90, fino ai soli 32 nuovi nati nel 2005, un 
numero nemmeno sufficiente per riempire 
due sezioni scolastiche! Lo sviluppo edilizio 
e l’apertura della nuova stazione ferroviaria 
hanno attratto nuovi residenti, soprattutto 
giovani coppie tra i 30 e 40 anni, e fatto 
risalire il numero di nuove nascite a una 
media superiore ai 70 neonati l’anno dal 
2008 in poi. 

Anno Nati Saldo migratorio Saldo totale Famiglie al 31/12 Popolazione al 31/12
2007 40 +111 +103 2533 6271
2008 74 +169 +210 2642 6481
2009 74 +323 +343 2858 6824
2010 81 +58 +95 2920 6919 
2011 72 +43 +67 2971 6986

Per quanto riguarda la popolazione stra-
niera, i cittadini di nazionalità non italiana 
residenti a Pregnana nel 2011 erano 363 
(201 femmine e 162 maschi) pari al 5,2% 
del totale. Dividendoli per provenienza: 118 
da Paesi dell’Unione Europea, 100 da altri 
Paesi Europei, 68 dall’Africa, 63 dall’America 
Latina, 6 dall’America Centrale e del Nord, 
8 dall’Asia. Di questi nuovi pregnanesi però 
ben 72 sono minorenni e 49 sono nati in 
Italia! Si tratta di futuri giovani cittadini 
Italiani che contribuiranno ad arricchire il 
nostro popolo con il loro patrimonio cultu-
rale di origine, e il nostro Paese con il loro 
studio e lavoro. Per questo auspichiamo che 
l’invito del Presidente Giorgio Napolitano 
divenga presto un fatto concreto e i nati 
in Italia divengano subito e pienamente 
cittadini Italiani.



il Comune I cittadini il territorio

Una scuola 
da 10 e lode!

Scuola Alunni  Alunni Alunni
 Pregnanesi non Pregnanesi Totali
Asilo Nido Comunale 29 0 29
Scuola Materna Statale B. Munari 142 21 163
Scuola Materna Paritaria A. Gattinoni 68 16 84
Scuola Elementare A. Manzoni 274 63 337
Scuola Media Inferiore A. Rizzoli 175 77 252
 688 177 865

La qualità della formazione, il livello medio di 
istruzione, il benessere dei ragazzi a scuola, 
sono un dato consolidato da decenni a Pre-
gnana; per questo molti alunni delle nostre 
scuole dell’obbligo proven-
gono dai Comuni limitrofi. La 
loro presenza dimostra quale 
riconoscimento abbiano le 
nostre scuole nel distretto e 
consente di mantenere un 
numero adeguato di clas-
si e di docenti, la maggior 
parte di ruolo, e la direzione 
didattica dell’Istituto Com-
prensivo nel nostro territorio. Il sostegno 
dell’Amministrazione nei confronti della 
scuola (alunni, docenti, famiglie) non è mai 
mancato, con investimenti e fondi comunali 
per progetti e servizi spesso ad integrazione 

delle risorse statali costantemente ridot-
te. Molte le attività scolastiche realizzate 
col contributo del Comune: educazione 
ambientale, all’affettività, alla legalità; pro-

mozione della lettura, laboratori 
teatrali, orientamento scolastico, 
laboratori di lingue e informati-
ca, lingua italiana per stranieri; 
contributo ai corsi di formazione 
e aggiornamento per i docenti; 
sostegno scolastico ad alunni 
con difficoltà; consulenza psico-
pedagogica; iniziative culturali. 
Per completare il quadro delle 

spese per l’istruzione ricordiamo le manu-
tenzioni e gli investimenti: oltre all’ordinario 
sono state realizzate la ristrutturazione e 
l’ampliamento della mensa e dei corpi 
bagno della scuola elementare.

Nelle scuole 
dell’obbligo 

Pregnanesi un alunno 
su cinque proviene dai 
Comuni vicini: la qualità 
delle nostre scuole è 
riconosciuta a livello 
sovracomunale.

“
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Trasformare i sudditi in cittadini 
è un miracolo che solo la scuola 

può compiere.
(Piero Calamandrei)

La comunità del nido
Il nostro asilo nido è un punto di eccellenza 
all’interno di una comunità che pone al cen-
tro le famiglie e i bambini. Nella bella casa 
adibita a nido comunale, che attualmente 
accoglie 29 bambini, l’Amministrazione ha 
aggregato altri servizi, per un’offerta più 
ampia e flessibile. Spazio Famiglia, Gruppo 
Gioco, laboratori creativi, sabati al nido, 
sono iniziative che vedono coinvolte molte 
più famiglie (circa 40) di quante necessi-
tano specificatamente del nido.
La comunità del nido è particolarmente 
curata perché i pregnanesi tutti e con essi 
l’Amministrazione investono da sempre 
moltissimo sull’istruzione, a partire dai più 
piccoli. Intorno al nido le giovani famiglie 
sviluppano un nuovo senso di appartenen-
za e di partecipazione, che rende più ricca 
ora e in futuro la comunità di Pregnana.

■ Progetti per il futuro

Tre elementi importanti che riguardano i 
servizi scolastici sono da sottolineare:
1. L’edilizia scolastica esistente è perfetta-
mente adeguata a soddisfare non solo l’at-
tuale numero di alunni, ma anche qualcuno in 
più: nel 2009 erano circa 825 gli alunni delle 
scuole dell’obbligo ma gli edifici esistenti 
ne possono ospitare sino a 950.
2. La presenza di una quota pari a circa il 
20% di alunni non residenti, unita al pieno 
soddisfacimento della domanda interna, 
garantisce un ulteriore margine: qualora il 
numero di alunni residenti aumentasse, i 
nostri edifici scolastici sarebbero in grado 
di rispondere alle nuove necessità.
3. Pianificando a lungo termine, il Piano di 
Governo del Territorio prevede l’acquisi-
zione dell’area vicina alle Scuole Medie in 
via Varese, attraverso la cessione gratuita 
al Comune come area a servizi. In questo 
modo, una volta ottenuta la proprietà 
dell’area, l’Amministrazione potrà iniziare 
a progettare il nuovo plesso scolastico 
unitario (Elementari e Medie) che in futuro 

garantirà standard più elevati, più spazi verdi 
e laboratori, un edificio con minori consumi 
energetici, lontano dal traffico e con una 
gestione accentrata di tutti i servizi (mensa, 
palestre, uffici…).

Progetto 
urbanistico 
della nuova 
scuola 
elementare
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Al servizio 
dei cittadini 
■ Andare oltre le difficoltà

Il primo mandato del sindaco Sergio Ma-
estroni si è aperto nel 2007, un periodo di 
ripresa dopo la crisi delle borse del 2001; 
il governo nazionale allora in carica aveva 
avviato investimenti nelle infrastrutture, 
liberalizzazioni e federalismo 
solidale. Di lì a poco però 
una nuova e più grave crisi 
economica ha colpito l’intero 
Occidente. Solo nel 2011, 
dopo averne negato per tre 
anni l’esistenza, il precedente 
governo nazionale ha dovuto 
ammetterne la gravità, ma 
le sue risposte sono state 
insufficienti e squilibrate nei 
confronti dei Comuni, come 
più volte ricordato dall’Associazione Na-
zionale dei Comuni Italiani. Il sindaco e la 
giunta di Pregnana, come i colleghi degli 
altri Comuni, hanno dovuto fare i conti con 
i tagli ai trasferimenti dallo Stato (-38% tra 

il 2007 e il 2011), in particolare ai servizi e 
all’assistenza (- 78% tra il 2007 e il 2011), e 
con la stretta del Patto di Stabilità (blocco 
della spesa, dei pagamenti e degli investi-
menti). 
La nostra risposta si è basata allora su tre 
principi:

• Rispetto del patto di 
stabilità. Nonostante le 
difficoltà che questo com-
porta: in tutti gli anni dal 
2007 al 2011 il bilancio è 
stato chiuso in pareggio 
e il patto rispettato. Non 
vi è stato alcun rilievo da 
parte della Corte dei Conti 
e il grado di attendibilità 
delle previsioni di bilancio 
si è mantenuto sempre 

sopra il 90%. 
• Contenimento dei costi e delle tariffe, 
ottimizzazione delle risorse disponibili. 
L’incremento delle tariffe è stato limitato 
solo all’adeguamento Istat e ai rinnovi con-

Nonostante 
le difficoltà

e i tagli del governo 
nazionale, l’Amministrazione 
comunale è riuscita a 
rispettare i vincoli del Patto 
di Stabilità dal 2007 al 2011, 
senza incrementi sostanziali 
di tasse locali e tariffe.

“
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I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche 
hanno il dovere di adempierle 

con disciplina ed onore 
(Art. 54 della Costituzione Italiana)

I costi della politica

trattuali; sono stati avviati solo interventi 
indispensabili oppure capaci di ridurre costi 
e consumi, privilegiando le manutenzioni 
anziché le nuove realizzazioni. Nel periodo 
2007-2011 sono inoltre stati accertati man-
cati pagamenti per quasi 1,2 milioni di euro 
tra Ici e Tarsu e recuperati 650 mila euro.
• Interventi sociali in aiuto dei cittadini e 
dei lavoratori in difficoltà. Preso atto della 
crisi l’Amministrazione comunale ha voluto 
fare la sua parte per aiutare i lavoratori e 
le famiglie più in difficoltà attraverso una 
molteplicità di interventi: dalle borse lavoro 
ai prestiti d’onore, dai contributi a fondo 
perso alle riduzioni delle tariffe.

■ Anagrafe e URP

Uno degli sportelli più frequentati, che si 
può considerare l’interfaccia principale tra 
Comune e cittadino, è lo sportello dei servizi 
demografici. L’ufficio fornisce tutti i servizi 
principali riguardanti i documenti perso-
nali dei cittadini nello specifico: anagrafe 
tenuta e aggiornamento del registro della 
popolazione residente; Stato Civile: regolare 
tenuta dei registri di nascita, matrimonio, 
cittadinanza e morte. Elettorale: tenuta e 
aggiornamento liste elettorali comunali.
All’interno degli uffici si colloca lo sportello 

Anche se si tratta di un provvedimento 
simbolico, vista l’entità modesta della spesa 
complessiva, l’Amministrazione comunale 
ha ridotto l’anno scorso di un ulteriore 
10% le indennità di sindaco e assessori 
(già ridotte del 10% nel 2009), per parte-
cipare pro quota alla riduzione dei costi 
e per superare questo momento difficile, 
anche attraverso il buon esempio. Oggi si 
parla molto dei costi della politica ma se 
si guarda ai Comuni come Pregnana, la 
situazione degli emolumenti è ben diversa 
da quella dei parlamentari o consiglieri 
regionali!

• Indennità mensile sindaco: 680 euro 
netti per 12 mesi.
• Indennità mensile assessore: 380 euro 
netti per 12 mesi.
• Gettone di presenza Consigliere Comu-
nale: poco più di 12 euro netti per seduta, 
in media meno di 150 euro annui.

Gli amministratori sono inoltre obbligati 
per statuto a pubblicare annualmente i 
dati relativi al proprio reddito e patrimonio 
per garantire la corretta trasparenza. I dati 
sono pubblicati ogni anno sul periodico 
comunale e sul sito internet del Comune.

Ufficio Relazioni con il Pubblico – URP 
– che fornisce tutte le informazioni sui ser-
vizi comunali. Presso lo sportello i cittadini 
possono fornire suggerimenti, presentare 
reclami e proporre iniziative in grado di 
migliorare i servizi.
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Un lavoro 
di squadra

■ Il sostegno alle associazioni

Da sempre l’Amministrazione riconosce il 
ruolo fondamentale dell’associazionismo 
e più in generale della partecipazione 
democratica e sociale dei cittadini alla vita 
comunitaria. 
Alle associazioni vanno riconosciuti l’impe-
gno nel rendere più vivace l’offerta spor-
tiva, culturale e sociale del nostro Comune, 
ma anche la capacità di unire i cittadini e 
di conseguenza la comunità locale.. 
Anche nell’ultimo quinquennio il Comune 
ha sostenuto economicamente e ope-
rativamente l’attività delle associazioni. 
Attualmente sono 12 i soggetti iscritti alla 
Consulta dello Sport e 18 quelli iscritte alla 

Associazioni culturali e sportive 1997-2001 2002-2006 2007-2011
Patrocini comunali 30 49 61
Contributi ad associazioni 
socio culturali e sportive € 51.966 € 76.565 € 89.972
Associazioni socio culturali 15 19 18
Iscritti ass. socio culturali (media) 1.000 1.200 1.100
N. associazioni sportive 12 13 12
Iscritti ass. sportive (media)  1.186 1.050 1.000

Consulta Socio-Culturale, i due organi di 
programmazione di Comune e associazioni. 
Particolare attenzione è stata data alle 
associazioni che operano per coinvolgere 
le fasce di popolazione più deboli: minori, 
anziani, persone in difficoltà. 
Diversi progetti sono stati attivati proprio 
per sostenere concretamente queste cate-
gorie. Per i più piccoli sono stati organizzati 
una rassegna teatrale per bambini da 3 a 
10 anni, laboratori di pittura per bambini e 
ragazzi, laboratori di musica per gli alunni 
delle scuole. In ambito socio assistenziale 
invece sono stati organizzati i corsi di italia-
no per stranieri, i corsi di cucito per donne 
inoccupate, i progetti del Paniere della 
Solidarietà e della Bottega delle Ri-utilità 
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Un lavoro 
di squadra

La democrazia non è uno sport 
da spettatori. Se tutti stanno a guardare 
e nessuno partecipa, non funziona più.

(Michael Moore)

Un piano di governo del territorio partecipato

Un’attività amministrativa di particolare 
rilievo è stata la redazione e l’approvazione 
del Piano di Governo del Territorio: PGT 
di tutti i Pregnanesi. La sua redazione 
infatti è avvenuta attraverso 15 assemblee 
pubbliche svoltesi nel giro di un anno e 
alle quali, complessivamente, hanno par-
tecipato oltre 300 cittadini, uno ogni 23 
residenti! Durante le conferenze sono stati 
coinvolti tutti, ma proprio tutti i Pregna-
nesi: dai rappresentanti di circa 40 gruppi 
e associazioni ai 
neo-residenti, dai 
cittadini stranieri 
ai rappresentanti 
delle imprese e 
dei tecnici ope-
ranti sul territo-
rio… Sino all’in-
contro forse più significativo, quello con le 
quattro classi di terza media della Scuola 
Rizzoli: perché il PGT. è soprattutto 
destinato a loro, ai giovani cittadini 
di Pregnana. I Pregnanesi hanno scelto 
come dovrà essere il loro Comune tra 
dieci o quindici anni. Nella sezione PGT 
del sito comunale sono scaricabili i verbali 
e i documenti prodotti nel corso di tutte 
le assemblee pubbliche.

Il Pgt è stato 
redatto anche 

grazie a 15 assemblee 
pubbliche, a cui han-
no partecipato 300 
cittadini.

“
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Dalla famiglia 
alla comunità
■ Individuo, famiglia, comunità

A conferma di ciò che l’analisi delle dinami-
che sociali sottolinea da tempo, un Comune 
- per quanto istituzione autorevole - non 
può operare con efficacia se non come 
parte di una realtà più ampia di soggetti, 
che intervengono nei medesimi ambiti. Per 
questo ogni iniziativa parte dalle persone, 
i loro problemi, le loro risorse; cura le reti 
familiari, lavorative, sociali; crea contesti di 
solidarietà; attua azioni personalizzate e 
d’insieme. 

Questo allevia il carico familiare e aiuta le 
famiglie a prendersi cura in prima persona 
dei propri membri. Coerentemente con 
questa impostazione l’Amministrazione 
comunale ha attivato i servizi di:
• Consulenza di base e assistenza domi-
ciliare effettuate da operatori comunali.
• Accesso ai contributi pubblici per anziani, 
disabili, famiglie, persone in difficoltà.
• Supporto ed accompagnamento sociale, 
educativo, psicologico, rivolti ad adulti, 
coppie, ragazzi. 

La bottega della riutilità 
e il paniere della solidarietà
La Bottega della Riutilità, attraverso il 
quale si scambia e si riutilizza materiale 
usato in buone condizioni, e il Paniere 
della solidarietà, che organizza un soste-
gno temporaneo a famiglie in difficoltà, 
sono due iniziative che affrontano in 
modo solidale e partecipato le difficoltà 
dei singoli, coinvolgendo la cittadinanza. 
Attraverso questa esperienza di scambio 
e aiuto, la comunità si riappropria del 
senso di responsabilità individuale e 
sociale e del valore della sobrietà.

• Tariffazione progressiva e pro capite 
sui servizi, per agevolare le famiglie con 
più figli.
• Sportello lavoro, per informare sulle op-
portunità di ricollocamento professionale.
• Sostegno alla mobilità pubblica regionale 
e provinciale.
• Sostegno alla presenza di presidi medici 
e paramedici (prelievi, pediatria, fisiotera-
pia) e di servizi sanitari di base; difesa del 
funzionamento e della qualità degli ospedali 
nel distretto.

■ Un aiuto reciproco

L’Associazione Anni Verdi che opera presso 
il Centro Anziani collabora con attività di 
volontariato nella gestione di alcuni servizi 
(come il trasporto anziani, che svolge circa 
1.300 servizi all’anno ) e contribuisce solidal-
mente a sostenere le situazioni di difficoltà, 
con un contributo annuo per borse lavoro 
di circa 3.000 euro.

■ Servizi specifici per anziani e disabili

• Trasporto di anziani e disabili ad ospedali 
e istituti di analisi, cura, terapia. 
• Servizi per l’autonomia e l’integrazione 
scolastica e lavorativa di persone con 
difficoltà.
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Dalla famiglia 
alla comunità

Istruitevi, perché abbiamo bisogno di tutta 
la vostra intelligenza. Organizzatevi, perché 

abbiamo bisogno di tutta la vostra forza.
(Antonio Gramsci)

Tipo spesa 2007 2008 2009 2010 2011
Ricoveri Anziani RSA € 359.562 € 437.340 € 551.376 € 579.690 € 557.658
Utenti 21 27 29 31 29
Entrate da utenti RSA € 342.529 € 421.250 € 533.671 € 556.709 € 543.231
Contributi per ricoveri anziani RSA € 17.033 € 16.090 € 17.705 € 22.981 € 14.427
Contributi per assistenza domiciliare anziani  € 7.000 € 6.000 € 7.000 € 7.000 € 7.000
Utenti 9 10 10 9 12
Pasti anziani costo  € 5.229 € 5.762 € 8.896 € 8.901 € 9.000
Utenti 9 6 11 9 9
Entrate da utenti per pasti € 3.598 € 3.858 € 6.273 € 8.000 € 6.165
Contributo per pasti anziani € 1.631 € 1.904 € 2.623 € 901 € 2.835
Buoni sociali anziani/disabili   € 21.000 € 25.000 € 28.000 € 17.520 € 10.220
Utenti 9 11 12 5 5

■ Servizi specifici 
per i bambini e ragazzi

• Servizio di tutela dei minori. 
• Sportello psico-pedagogico per ragazzi, genitori, insegnanti. 
• Centro di Aggregazione Giovanile. 
• Centri ricreativi estivi, vacanze estive, City Camp. 
• Sostegno alle scuole pubbliche e alla scuola paritaria.
• Sostegno alla parrocchia e all’oratorio, in particolare oratorio estivo. 

Tipo spesa 2007 2008 2009 2010 2011

Supporto famil. / sostegno famil. minori € 12.500 € 12.500 € 14.500 € 8.804 € 7.410
Utenti 7 7 8 9 10
Contributi Affidi € 3.867 € 4.367 € 3.867 € 0 € 0
Utenti 5 5 4
Minori in strutture educative € 13.850 € 12.273 € 6.930 € 0 € 0
Utenti 2 2 2
Minori in comunità (Sercop) € 0  € 7.000 € 20.800 € 20.930 € 26.243
Servizi tutela minori 
assistenza domiciliare minori € 15.000 € 18.000 € 18.000 € 18.000 € 21.500
Sostegno scolastico € 60.000 € 63.000 € 66.500 € 74.950 € 75.756
Utenti 27 29 29 31 30

Il Comune di Pregnana 
ha aderito a Sercop, 

l’azienda pubblica sovracomunale 
che gestisce in forma associata 
servizi di natura sociale 
per incrementarne la qualità 
e diminuire i costi

“
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Dalla famiglia 
alla comunità
■ Istruzione, servizi extrascolastici 
e prima infanzia

Tipo spesa 2007 2008 2009 2010 2011

Costo sociale Centro  € 27.367 € 22.750 € 30.500 € 31.500 € 35.028
Aggregazione Giovanile  

Costo sociale Centro  € 38.000 € 48.986 € 52.440 € 54.423  € 51.958
Ricreativo Estivo
Utenti 167 180 211 193 158

L’assessorato ha provveduto alla manuten-
zione ordinaria costante dei plessi scolastici 
ed agli interventi di ristrutturazione e ma-
nutenzione straordinaria dei bagni e del 
refettorio della scuola elementare, per un 
totale di 740 mila euro. Abbiamo mantenuto 
costante a 31 mila euro il contributo eco-
nomico per i progetti didattici e sportello 
psico-pedagogico. Si è inoltre proceduto 
al consolidamento dei servizi per famiglie 
con entrambi i genitori lavoratori e per la 
qualità del tempo libero dei ragazzi:
• Nuovo appalto trasporto scolastico 
anche a servizio delle zone periferiche. 
• Consolidamento dei servizi di pre e post 
scuola materna e di pre scuola elementare 
dalle 7.30 alle 8.30, che ha visto raddoppiare 

gli iscritti. 
• Attivazione del post scuola alla elemen-
tare dalle 16.30 alle 18.00,
• Incremento utenti attività nuoto extra 
scolastico.
• Incremento del numero di settimane di 
attivazione del centro estivo (10 settimane) 
e del numero di ragazzi frequentanti nel 
periodo. 
• Promozione vacanze e sperimentazione 
autonomia ragazzi in Val Camonica. 
• Nuovo contratto per la gestione del 
Servizio di nido, spazio famiglia e gruppo 
gioco. 
• Nuovo contratto di refezione scolastica, 
pasti anziani, centri estivi comunale e 
oratoriano.

Tipo spesa 2007 2008 2009 2010 2011

Costo sociale mensa  € 52.200 € 58.500 € 63.500 € 66.200 € 66.300
Utenti 633 672 697 737 724

Costo servizi accessori scuola: 
Pre e post scuola, trasporto scolastico, 
corso di nuoto  € 17.600 € 19.700 € 43.800 € 60.800 € 56.000
Utenti 105 114 149 181 171

Contributi ai progetti didattico educativi
scolastici, laboratori informatica e materiali
per pulizia e direzione didattica € 50.263 € 33.779 € 26.306 € 27.066 € 32.655
Alunni  647  691 722 757 743

Costo sociale nido  € 42.500 € 62.000 € 62.000 € 77.500 € 72.400
Utenti 26 28 29 29 29

Costo servizi accessori nido € 9.300 € 11.400 € 11.500 € 14.300 € 9.800
Utenti 26 38 38 36 40
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Istruitevi, perché abbiamo bisogno di tutta 
la vostra intelligenza. Organizzatevi, perché 

abbiamo bisogno di tutta la vostra forza.
(Antonio Gramsci)

■ City Camp

L’Amministrazione Comunale ha accolto la 
proposta da parte dell’Istituto Comprensivo 
Scolastico “A. Rizzoli” di attivare l’attività 
City Camp: settimana di vacanza/studio 
in lingua inglese organizzata dall’Associa-
zione Culturale Linguistica Educational, con 
le insegnanti della scuola primaria come 
responsabili del camp. Insegnare l’inglese 
in modo naturale, per comunicare in lin-
gua in situazioni reali, grazie alla presenza 
costante di tutors di madrelingua inglese 
che assistono i bambini. Nell’anno scolastico 
2010-11 hanno partecipato al City camp 
61 alunni.

Tipo spesa 2007 2008 2009 2010 2011

Finanziamento ordinario  € 33.570 € 33.650 € 37.700 € 38.170 € 38.977
Scuola Materna Gattinoni
Alunni 89 85 89 77 81

Finanziamento straordinario 
Scuola Materna 
Gattinoni € 21.160 € 0 € 5.000 € 10.000 € 0

Compensiamo i tagli

Per l’attivazione a tempo pieno della sesta 
sezione alla scuola statale dell’infanzia 
Bruno Munari (che lo Stato avrebbe ga-
rantito solo part time) il Comune contribu-
isce alle spese del personale educativo, 
per una somma annua complessiva di 

17.500 euro nonostante si tratti di un 
servizio di competenza dello Stato! 
Solo così tutti i bambini iscritti possono fre-
quentare la scuola, evitando l’esclusione di 
20 alunni e garantendo a tutte le sezioni 
eguale offerta didattica e qualitativa.

■ Scuole paritarie e convenzioni

Dal 1987 il Comune sostiene il diritto allo 
studio degli alunni che frequentano la 
scuola paritaria dell’infanzia “Fondazione 
Gattinoni”. 
Nel caso fosse necessario avere più posti 
nido, sul territorio di Pregnana esistono 
anche strutture private accreditate che forni-
scono questo servizio e che, all’occorrenza, 
possono essere convenzionate.
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...Fondata 
sul lavoro
■ Un tessuto produttivo da sostenere

Industria, artigianato, terziario e commer-
cio rappresentano una realtà importante a 
Pregnana: nel 2009 erano 390 le imprese 
attive con oltre 3000 dipendenti. La crisi 
economica le ha coinvolto pesantemente 
anche Pregnana: si pensi ad Eutelia/Agile 
(ex Bull) e a FPT (exAifo), situazioni seguite 
dall’Amministrazione comunale perché non 
scompaiano aree produttive importanti 
e perché si contengano effetti negativi 
sull’occupazione e sui lavoratori. L’Ammi-
nistrazione è intervenuta attraverso:
• Politiche di sostegno all’occupazione, ai 
lavoratori e alle imprese presenti nel nostro 
Comune. 
• Adozione di Piani di Lottizzazione Indu-
striali per agevolare le aziende, attraverso 
nuovi insediamenti e opportunità occupa-
zionali.
• Attenzione alle situazioni di crisi azien-
dale, coinvolgendo Regione e Provincia. 

■ L’agenzia formazione 
orientamento lavoro

Dal 2009 è stata costituita l’Agenzia Forma-
zione e Orientamento Lavoro (Afol) Nord 
Ovest Milano partecipata dalla Provincia di 
Milano e da 16 Comuni del Rhodense, tra 
cui Pregnana. Afol si propone di contrastare 
la disoccupazione e sostenere lo sviluppo 

locale, attivando servizi per l’impiego di 
natura amministrativa, di formazione profes-
sionale, per l’incontro domanda-offerta ecc. 
Afol si avvale dei centri di formazione di 
Bollate, Limbiate e Cesate, del Centro per 
l’Impiego di Rho, degli sportelli lavoro e del 
sito www.afolnordovestmi.it. 
Uno sportello lavoro è operativo anche 
a Pregnana per aiutare  i lavoratori dalla 
stesura di un curriculum, alla ricerca di un 
lavoro, per informazioni e consulenza a 
lavoratori e aziende, per la qualificazione e 
riqualificazione professionale di disoccupati, 
giovani al primo impiego. Lo sportello è 
anche utilizzato dalle imprese per richiedere 
la selezione di nuovo personale, informa-
zioni su bandi pubblici o finanziamenti o 
per l’accesso ad ammortizzatori sociali in 
situazioni di crisi. 

■ Il sostegno ai lavoratori e alle imprese

La crisi economica ed occupazionale ha 
inasprito situazioni già compromesse e di 
grave difficoltà. Il numero di persone che si 
sono rivolte al servizio sociale è infatti rad-
doppiato: da una media di 5 persone si è 
passati a una media di 10 persone al giorno.  
Delle 31 persone coinvolte a rotazione in 
tirocini lavorativi 10 hanno trovato regolare 
occupazione! 
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...Fondata 
sul lavoro

L’Italia è una Repubblica democratica, 
fondata sul lavoro

(Art. 1 della Costituzione Italiana)

■ Voucher per lavorare in comune

L’Amministrazione ha indetto un bando per 
assumere personale per lavoro occasionale 
di tipo accessorio. 
Il bando, rivolto esclusivamente ai residenti 
in particolari situazioni lavorative o di di-
soccupazione, interessa più lavori tra cui 
giardinaggio, pulizia e manutenzione di 
edifici, strade, assistenza all’organizzazione 
di eventi istituzionali ecc. 
Le domanda presentate sono state 21. 
Il bando ha periodicità trimestrale e sta per 
essere riproposto.    

■ Sportello unico attività produttive

Istituito secondo la normativa nazionale nel 
2011 lo Sportello Unico Attività Produttive 
(Suap) ha lo scopo di creare un’unica inter-
faccia con il cittadino che vuole avviare sul 
territorio un’attività commerciale o produt-
tiva, semplificando le procedure, la raccolta 
delle informazioni e fornendo un quadro 
sulle potenzialità del territorio. 

■ Norme sul governo del territorio

Come il Governo nazionale, l’Amministrazio-
ne incentiva la crescita delle attività econo-
miche, produttive, commerciali, edilizie, con 

Fondo crisi occupazionale 
e tirocini formativi

Il nostro Comune, nonostante i tagli ai 
trasferimenti statali, dal 2009 ad oggi ha 
stanziato 135.000 euro per far fronte 
alla crisi economica e occupazionale, 
integrando il reddito di una quindicina di 
famiglie, in situazione di disoccupazione, 
cassa integrazione e/o mobilità. 
Sono state, inoltre, attivate circa 31 nuove 
borse lavoro, per promuovere percorsi 
di qualificazione professionale e rein-
serimento lavorativo di coloro che sono 
stati esclusi dal mondo del lavoro.

Tipo spesa 2007 2008 2009 2010 2011
Contributi economici  € 33.500 € 29.000 € 27.500 € 29.000 € 36.300 
Persone aiutate 15 24 25 31 31

Prestiti d’onore € 4.000 € 5.390 € 4.350 € 8.000 € 9.500
Persone aiutate  2 3 2 5 8

Sostegno affitti - 
Contributo Regione  € 45.291 € 50.000 € 50.000 € 50.786 € 34.682
Persone aiutate  33 44 37 37 57

Sostegno affitti Comune € 15.844 € 15.000 € 13.000 € 15.000 € 15.000
Persone aiutate  4 4 5 8 9

Fondo crisi occupazionale € 0 € 0 € 60.000 € 40.460 €  35.000
Contributi -  Borse lavoro   11 18 9

Inserimenti lavorativi € 22.000 € 22.000 € 38.500 € 37.600  € 41.850 
Persone formate/seguite 8 9 15 12 14

norme più flessibili e un dialogo aperto su 
governo del territorio, urbanistica, licenze 
commerciali ecc… 
Gli interventi di edilizia convenzionata di 
natura produttiva sono inoltre incentivati 
con una riduzione del 50% degli oneri di 
urbanizzazione. 
Tutto questo per affrontare l’attuale crisi 
economica e occupazionale, mantenere il 
numero di posti di lavoro e garantire migliori 
condizioni per le aziende, anche attraverso 
politiche di marketing territoriale.
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Per i cittadini 
di oggi e di domani
■ Strutture adeguate per i cittadini 
e le associazioni

Requisito indispensabile di un amministrato-
re è la capacità di programmare e pianificare. 
Oggi tale attività è resa più complessa 
dall’instabilità economica e dalla carenza 
di risorse. Pur non avendo realizzato tutte 
le opere previste, importanti progetti sono 
stati ultimati, altri avviati o proseguiti, e per 
alcuni se ne sono gettate le basi.

■ Il Centro Anziani Polifunzionale 

Il principale edificio pubblico ultimato è 
l’edificio polifunzionale di largo Avis Aido. 
Iniziato dalla precedente amministrazione 
esso comprende:
• Il Centro Anziani Adolfo Sioli, sede 
dell’associazione Solidarietà Anni Verdi, è 
frequentato da oltre 600 soci e promuove 
attività ricreative, pomeriggi di ballo, corsi, 
soggiorni e viaggi, servizi di assistenza fiscale 
e pensionistica. 
L’associazione partecipa in modo consisten-
te ad erogare servizi per anziani e disabili, 
come il trasporto ai centri di cura per terapie 
e analisi. 
• 12 minialloggi per anziani e disabili, ge-
stiti dal Comune come residenza pubblica.

• Il centro prelievi e l’ambulatorio della 
pediatra di base.
• Il poliambulatorio, affidato a professio-
nisti convenzionati con il Comune che ga-
rantiscono prestazioni di medici specialisti, 
fisioterapisti e terapie strumentali a prezzi 
agevolati per i pregnanesi ed in particolare 
anziani e minori, oltre a gestire i corsi di 
attività motoria.
• L’auditorium del Centro usato come 
sala da ballo, sede di concerti, conferenze, 
assemblee pubbliche, proiezioni cinemato-
grafiche e sedute del Consiglio Comunale.
Il complesso, costato 2,3 milioni di euro, è 
stato realizzato utilizzando quasi 2 milioni di 
euro, finanziati attraverso una convenzione 
con il costruttore dell’adiacente edificio 
residenziale e commerciale.

■ L’area feste 

L’Amministrazione ha ultimato la realizza-
zione dell’Area Feste di via Peregalli, ap-
provando il regolamento per il suo utilizzo e 
acquisendo attrezzature ed arredi necessari 
a costi contenuti. L’area comprende:
- La tensostruttura capace di ospitare oltre 
200 persone sedute, adatta a feste, concerti, 
banchetti.
- La cucina, completamente attrezzata.
- Le aree circostanti pavimentate, i servizi 
igienici, il locale deposito.
Le strutture sono destinate prioritariamente 
ad associazioni, partiti e gruppi organizzati: 
ogni anno vi si svolgono almeno 3 o 4 hap-
pening tra metà maggio e fine giugno, a cui 
partecipano migliaia di cittadini pregnanesi 
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Per i cittadini 
di oggi e di domani

La differenza tra un politico ed uno statista 
sta nel fatto che il politico

 pensa alle prossime elezioni, 
lo statista alle prossime generazioni.

(Alcide De Gasperi)

Ambito di intervento Spesa Principali opere realizzate

Ampliamento della rete fognaria € 500.000 Via Bergamo e Brughiera

Interventi di manutenzione  € 910.000 Varie vie del centro e della periferia
asfalti e strade 

Manutenzione e ampliamento  € 740.000 Bagni e mensa scuole elementari
edilizia scolastica 

Interventi energie rinnovabili € 105.000 Centro anziani, centro sportivo, 
  cimitero

Manutenzione Centro Sportivo € 108.500 Campo di calcio, energie rinnovabili, 
  sicurezza

Manutenzione dei parchi € 280.000 Interventi in vari parchi cittadini

e non. Il regolamento consente l’uso anche 
ai privati, e sono già stati diversi ad usufru-
irne per feste, banchetti e altre cerimonie.
Anche queste strutture, costate circa 330 
mila euro sono state finanziate in gran parte 
con capitali privati (240 mila euro) dei lottiz-
zanti degli interventi prossimi alla stazione.

■ Gli interventi di manutenzione 

Contemporaneamente l’Amministrazione 
comunale ha effettuato numerosi interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria 
nel periodo 2007-2012. Tutti questi inter-
venti sono stati finalizzati all’ottimizzazione 
dell’utilizzo delle strutture esistenti, in pieno 
accordo con le associazioni e i concessionari 
che le gestiscono o se ne servono.
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■ I parchi territoriali 

All’interno dei due parchi territoriali e delle 
aree attrezzate esistenti si svolge l’attività 
di altre associazioni locali: nel Parco Sud, 
presso il Laghetto Verde, ha sede il Gruppo 
Pescatori Pregnanesi. 
Grazie alla convenzione esistente da molti 
anni l’associazione gestisce la riserva di pe-
sca e la sala adiacente, nella quale vengono 
organizzati numerosissimi eventi pubblici e 
privati. 

Nel Parco dell’Olona, presso il Fontanile 
Serbelloni (Costa Azzurra), opera l’asso-
ciazione Libera Caccia; l’intera area è stata 
bonificata e rinaturalizzata e attrezzata per il 
picnic. Particolare attenzione è stata prestata 
alla zona umida ripopolata con numerose 
specie animali. 
L’associazione, in collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale, si occupa di mante-
nere l’area, vi organizza feste e giornate di 
istruzione e - con i mezzi messi a disposizione 
dalla “Eredi di Bellasio” - ha provveduto 
alla sistemazione e pulizia delle scarpate, al 
livellamento del fondo, al rimodellamento 
e piantumazione dell’isoletta al centro della 
zona umida.

Per i cittadini 
di oggi e di domani



■ Edilizia convenzionata e housing sociale 

Negli ultimi cinque anni l’Amministrazione 
comunale ha proseguito, ultimato e asse-
gnato tre edifici di edilizia convenzionata 
realizzati in collaborazione con i lottizzanti 
privati nell’area adiacente alla stazione. 
L’assegnazione degli alloggi è avvenuta 
attraverso un bando pubblico. È proseguita 
inoltre la vendita del diritto di proprietà ai 
residenti in alloggi di edilizia 
convenzionata delle vie Jotti, 
Morante, Marconi, con bene-
ficio reciproco per il Comu-
ne (che ha introitato risorse 
economiche) e per i privati 
(che hanno acquisito la piena 
proprietà della loro casa). Su 
136 famiglie residenti ben 108 
hanno aderito! Contemporaneamente l’Am-
ministrazione si è occupata della gestione 
dell’edilizia residenziale pubblica (manu-

tenzione, assegnazione, verifica dei requisiti, 
recupero delle morosità) e dell’acquisizione 
di nuovi alloggi da destinare a situazioni di 
emergenza abitativa. Sono stati ultimati i 
12 mini-alloggi del centro anziani (hou-
sing sociale).  Inoltre il Piano di Governo 
del Territorio approvato contiene norme 
che obbligano i lottizzanti a prevedere quote 
tra il 15% e il 25% di edilizia convenzionata 
o sociale nei nuovi interventi o in alterna-

tiva la cessione di alloggi al 
Comune. L’Amministrazione 
ha deciso di incentivare tali 
interventi con una riduzione 
del 50% degli oneri di ur-
banizzazione per la quota 
di residenza convenzionata 
o sociale. Nei prossimi anni 
l’Amministrazione prevede in 

questo modo di realizzare ulteriori interventi 
di edilizia convenzionata e sociale a costo 
zero per la comunità.

il Comune i cittadini il territorio

Intervento Tipologia N. alloggi
PII stazione Convenzionata 16 alloggi
PL C3 via Iotti Convenzionata 12 alloggi
PL C2 via Morante Convenzionata   8 alloggi
Centro Anziani Pubblica 12 alloggi

Gli interventi 
di edilizia 

convenzionata hanno 
consentito a moltissimi 
giovani Pregnanesi di 
acquistare un’abitazione 
ad un prezzo calmierato.

Per i cittadini 
di oggi e di domani

La differenza tra un politico ed uno statista 
sta nel fatto che il politico

 pensa alle prossime elezioni, 
lo statista alle prossime generazioni.

(Alcide De Gasperi)

“
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Divertimento sì... 
ma non solo
■ Cultura, sport e intrattenimento

Pregnana è un piccolo centro, che propone 
ai suoi abitanti un ricco programma cultu-
rale e per il tempo libero, che comprende 
teatro, cinema e musica operistica fuori 
sede. Parecchie sono le conferenze e gli 
eventi di rilievo, come la mostra Arte senza 
Confini; la manifestazione Note di Notte 
e i tanti spettacoli organizzati anche con in 
collaborazione con le associazioni locali.

■ Il cartellone 

Il programma di ogni anno offre diverse 
opportunità sia a livello locale che a Milano.

Stagione teatrale: 5 o 6 spettacoli Rassegna Teatro dei Ragazzi: 4 o 5
presso il Piccolo Teatro a Milano;  spettacoli a Pregnana con una media
in media 60 iscritti di 30 partecipanti

1 Musical presso diversi teatri a Milano; Stagione Lirica: 3 o 4 spettacoli alla
in media 80 iscritti Scala di Milano e 2 conferenze; in media 35 
iscritti

Abbonamento al cineforum: 10 o 12  Incontri con l’autore: diversi cicli di 2-4
spettacoli presso il Cinema Flores  incontri con autori, letture e conferenze
a Vanzago; in media 15 iscritti
 
 Partecipazione alla rassegna teatrale 
 intercomunale “Assicurarsi ai sedili”



il Comune i cittadini il territorio

Divertimento sì... 
ma non solo

Non smettiamo di giocare perché 
diventiamo vecchi, diventiamo vecchi 

perché smettiamo di giocare. 
(Anonimo)

■ Gli eventi clou

Accanto al programma annuale l’Ammini-
strazione ha organizzato o contribuito ad 
organizzare numerosi eventi straordinari, 
alcuni dei quali si ripetono ogni anno.

• Note di Notte (2010, 2011): la notte 
bianca di Pregnana, grazie al comitato di 
artigiani e commercianti del centro stori-
co, la collaborazione delle associazioni e 
dell’Amministrazione comunale ha riscosso 
grande successo e certamente verrà ripe-
tuta nei prossimi anni. 

• Cicloinvasione (2011): un’iniziativa per 
promuovere la cultura della bicicletta, re-
alizzata in collaborazione con il comitato 
artigiani e commercianti che, come per 
Note di Notte, sarà riproposta. 

• Spettacoli culturali e incontri presso le 
scuole pubbliche con: Moni Ovadia, Mario 
Pirovano, Nori Brambilla Pesce, Silvio Raffo.

• I Weekend della Scienza, organizzati con 
i Comuni di Settimo Milanese e Vanzago. 

• Assaggi di Democrazia (2011): tre se-
rate con il magistrato Armando Spataro, 
l’onorevole Nando dalla Chiesa e il prof. 
Roberto Escobar, sui temi della legalità, 
giustizia e democrazia. 

• Conferenze su temi sociali e politici, con 
associazioni come: Emergency, Libera, 
Lule e numerosi altri partecipanti. 

• Celebrazioni dei 150 anni dell’Unità 
d’Italia: le serate sui valori e principi che 
hanno guidato l’Unità con il prof. Alfredo 
Canavero dell’Università Statale di Milano 
e sul federalismo con la prof.ssa Floriana 
Cerniglia dell’Università Bicocca.

• Marzo Donna, dedicato alla popolazione 
femminile per la giornata della donna. 
Nel 2010 abbinato alla rassegna intercomu-
nale Donne Incanto con uno spettacolo di 
Rosalina Neri. 

• Arte senza Confini (2008), organizzata 
con Fondazione Ferrario e i Comuni di 
Vanzago e Pogliano. Alla seconda edizione 
della mostra internazionale d’arte hanno 
partecipato 42 artisti provenienti da 12 
nazioni e sono stati esposte oltre 100 opere 
di pittura, scultura e poesia. 

• Black History Month: Festival cui Pre-
gnana partecipa quasi tutti gli anni, grazie 
al Coro Gospel cittadino, insieme a diversi 
artisti gospel di fama internazionale pro-
venienti dagli Usa.



il Comune I cittadini il territorio

Divertimento sì... 
ma non solo

■ Il programma sportivo

In ambito sportivo sono numerose le asso-
ciazioni attive sul territorio, che collaborano 
con il Comune nella proposta di eventi 
sportivi e del tempo libero. Citiamo la Festa 
dello sport … ma non solo! con svariate 
attività, esibizioni e tornei che si svolgono 
da maggio a luglio. Diversi gruppi sportivi 
hanno ottenuto in questi anni riconosci-
menti di livello sovracomunale, regionale e 
anche nazionale. Rilevante anche l’apporto 
delle associazioni nella gestione di alcune 
infrastrutture. Soprattutto va ricordato il 
fondamentale apporto a livello di educa-
zione sportiva rivolta a bambini, ragazzi 
e giovani; così come l’attività sportiva per 
i meno giovani, con i corsi di ginnastica 
per adulti oltre ai corsi di attività motoria 
del Comune.
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Divertimento sì... 
ma non solo

Non smettiamo di giocare perché 
diventiamo vecchi, diventiamo vecchi 

perché smettiamo di giocare. 
(Anonimo)

Innovazione tecnologica 
■ Il sito e la newsletter

Negli ultimi anni è stata dedicata particolare 
attenzione alla comunicazione attraverso 
il sito internet del Comune, migliorato e 
aggiornato costantemente. 
È ora intenzione dell’Amministrazione rive-
derne l’intera impostazione per implemen-
tarne i servizi, in particolare attraverso una 
newsletter e un sistema di messaggistica 
sms per tenere aggiornati tutti i cittadini. 
Sempre attraverso il sito è in programma 
l’erogazione di nuovi servizi online, per 
rendere più semplice e veloce l’accesso dei 
cittadini al Comune.
Secondo il sondaggio effettuato dall’Am-
ministrazione comunale nel 2011, il 44% dei 
cittadini vuol ricevere informazioni preferi-
bilmente attraverso mezzi informatici.

■ Wi-fi gratuito a Pregnana

L’assessorato alla Cultura e ai Sistemi Infor-
mativi nel 2011 ha attivato, in collaborazione 
con il Consorzio Sistema Bibliotecario Nord 
Ovest (CSBNO), il servizio di collegamento 
internet gratuito WI FI in biblioteca e nell’a-
rea della Scuola Elementare, estendendolo 
poi a tutta piazza Libertà, via Manzoni (sedi 
associative), via Liguria e parzialmente via 
Vittorio Emanuele.
All’interno della biblioteca ci sono poi tre 
postazioni fisse che si possono utilizzare per 
navigare nella rete. 

■ Gestione informatizzata 
del servizio di refezione scolastica

Il nuovo sistema, che sarà attivo a partire dal 
prossimo anno scolastico, consentirà diverse 
possibilità di pagamento per le famiglie e un 
sistema più efficace e puntuale di controllo. 
Obiettivo degli uffici è estendere il sistema 
anche agli altri servizi scolastici.

■ Consorzio Sistema Bibliotecario 
Nord Ovest 

L’Amministrazione Comunale aderisce al 
CSBNO dalla sua costituzione nel 1998; ad 
oggi il Consorzio conta 34 Comuni e 40 
biblioteche. La biblioteca di Pregnana in 
tal modo garantisce il prestito interbiblio-
tecario tra tutte le biblioteche consorziate, 
ed usufruisce di tutti gli altri servizi garantiti 
dal CSBNO tra cui acquisto centralizzato di 
libri, cd, dvd e altro, gestione informatica 
centralizzata di tutte le biblioteche, WI FI 
locale, promozione della lettura con eventi 
mirati, corsi formativi specifici.

■ Polo Culturale delle Filande

Il Comune di Pregnana ha aderito al Polo 
Culturale dal 2004. Ad oggi il Polo conta 12 
Comuni che insieme coordinano l’organizza-
zione di eventi finalizzati alla salvaguardia e 
alla diffusione della cultura storica, artistica 
e musicale dei nostri territori. Inserito nel 
circuito culturale del progetto provinciale 
MetroPoli, beneficia di contributi pubblici.

Ricordando 
Eugenio Zucchetti

Nello scorso maggio si è svolto un seminario 
dedicato alla figura del prof. Eugenio Zuc-
chetti, pregnanese, docente di sociologia 
del lavoro all’Università Cattolica di Milano, 
Presidente dell’Azione Cattolica Ambrosia-
na dal 1992 al 1998. L’Amministrazione ha 

poi intitolato un premio/borsa di studio alla 
sua memoria. Il bando per la domanda della 
borsa di studio annuale è rivolto a laureati 
(corsi triennali e quinquennali) nelle materie 
inerenti le problematiche del mondo del 
lavoro e le politiche sociali. 
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Uno sviluppo 
sostenibile
■ Stop al consumo di suolo

Il concetto di sviluppo sostenibile è ora 
sulla bocca di tutti, ma l’Amministrazione 
comunale ne ha fatto uno dei suoi obiettivi 
principali già da molti anni. Tra gli obiettivi 
principali del mandato 2007-2012 c’era 
l’approvazione del Piano di Governo del 
Territorio (PGT), risultato raggiunto a giu-
gno 2011. Il nostro è un PGT a consumo 
zero di nuovo suolo verde e agricolo: quello 
che tempo fa poteva sembrare un sogno è 
ora una realtà concreta, che consentirà una 
maggiore tutela, presente e futura, per la 
parte verde e agricola di Pregnana (circa il 
45%). I nuovi edifici potranno sorgere solo in 
zone già urbanizzate: il Pgt propone infatti 
l’estensione del Parco Agricolo Sud Milano e 
del Parco Locale di Interesse Sovracomunale 
dell’Olona su nuove aree verdi, portando 
così quelle protette dal 20% al 27% dell’in-
tero Comune.
Grazie al PGT e al Regolamento di Bioedi-
lizia, a Pregnana si costruirà un po’ meno, 
ma molto meglio!

■ Il regolamento di bioedilizia 
e gli incentivi al recupero

Il Regolamento di Bioedilizia incentiva eco-
nomicamente gli interventi edilizi di mag-
giore qualità architettonica e sostenibilità 
ambientale. Il Comune garantisce uno scon-
to consistente (fino al 30%) del contributo 
per il costo di costruzione a chi raggiunge 
determinati standard edilizi, funzionali e di 
riduzione dell’impronta ecologica. 
Attraverso le nuove norme di PGT e gli 
incentivi economici del piano per il centro 
storico, l’Amministrazione intende promuo-
vere il recupero degli immobili esistenti, in 
particolare nelle aree centrali, rendendo un 
po’ più appetibili le ristrutturazioni rispetto 
alle nuove costruzioni.
La Commissione per il Paesaggio, istituita 
nel 2010, contribuisce a verificare la qualità 
estetica e architettonica dei progetti edilizi 
e il loro corretto inserimento nel tessuto 
urbano. In sintesi l’Amministrazione ha 
stabilito che non si deve fare cassa col 
territorio, ritenendolo una risorsa non 
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Uno sviluppo 
sostenibile

Il conseguimento della sostenibilità 
ambientale ed economica deve procedere 
di pari passo con quella sociale e l’una non 

può essere raggiunta a spese delle altre.
(M.A. Khan, 1995)

infinita e un patrimonio da preservare per 
le nuove generazioni. La parte già urbaniz-
zata ed edificabile del territorio è peraltro 
pienamente sufficiente per rispondere al 
fabbisogno di residenza, servizi e attività 
lavorative almeno per i prossimi 20 anni.

■ Spazio pubblico e qualità della vita 

Anche gli interventi di qualificazione del 
centro e degli spazi pubblici completati 
nel corso del mandato si muovono in que-
sto senso: tra di essi il principale progetto 
realizzato è probabilmente piazza Primo 
Maggio, ma nel quinquennio è stato rea-
lizzato il viale pedonale Gallarate-Marconi, 

quasi ultimata piazza della Costituzione (in 
stazione), ridisegnata e attrezzata la piazza 
del Mercato.

Lo spazio pubblico è il luogo dove la città 
vive, per questo il Comune ha dimostrato 
particolare attenzione nei progetti che lo 
riguardano.
Ora, tutti insieme, dobbiamo rendere anco-
ra più vivi questi luoghi: l’Amministrazione 
comunale accetta con entusiasmo tutte le 
proposte avanzate da privati e associa-
zioni per un loro utilizzo continuativo, dai 
singoli eventi nei periodi di festa, all’utilizzo 
commerciale costante da parte dei pubblici 
esercizi.
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Sostenibilità 
e vita quotidiana
■ Consumi sempre più attenti

Le politiche complessive sul territorio non 
sarebbero nulla senza l’impegno individuale 
di ciascuno di noi cittadini: è infatti l’insie-
me delle nostre piccole azioni che può far 
raggiungere dei grandi risultati all’intera 
comunità. 
L’Amministrazione incentiva e promuove 
ciascuna di queste piccole azioni ritenendo 
sia un nostro preciso dovere lasciare alle 
generazioni future un mondo migliore di 
quello che noi abbiamo trovato.

■ Energia

Il Comune di Pregnana incentiva l’uso di 
fonti di energia rinnovabili, in particolare 
quella solare per la produzione di acqua 
calda ed elettricità. 
Incentivo agli interventi privati: abbiamo 
già detto del Regolamento di Bioedilizia; 
è inoltre allo studio un nuovo bando per il 
cofinanziamento dei tetti solari attraverso 
il conto energia, per aiutare i singoli a rea-
lizzare impianti sui propri edifici.
Edifici pubblici: alcuni sono già stati dotati 
di pannelli solari (Scuole, Centro Anziani, 
Cimitero…). 
Piano di Azione per l’Energia Sostenibile 
(PAES): l’Amministrazione comunale ha 
effettuato lo studio dei consumi energetici 
e le relative emissioni e ha sottoscritto il 
Patto dei Sindaci per ridurre entro il 2020 
le emissioni dei gas serra del 20%. Sono stati 
programmati interventi per 1,2 milioni di 

euro che potranno essere realizzati attingen-
do finanziamenti dalla Banca Europea per 
gli Investimenti attraverso il progetto pilota 
Energy Efficiency Milan Covenant of Mayors, 
coordinato dalla Provincia di Milano. 
Illuminazione pubblica: l’Amministrazione 
comunale sta procedendo all’acquisizione 
dell’intera rete. 
L’appalto per la sua gestione consentirà un 
grande risparmio sulla manutenzione (fino 
al 70%) e una gestione più mirata al rispar-
mio (lampade con Led e razionalizzazione 
dell’illuminazione notturna).

■ Rifiuti 

Con il passaggio al sistema di raccolta dei 
rifiuti porta a porta introdotto dall’Ammini-
strazione nel 2005 la quota differenziata dei 
rifiuti solidi urbani è cresciuta sino al 60,3% 
(dato 2011), consentendo la riduzione della 
quantità di rifiuti non riutilizzabili e il con-
tenimento dei costi complessivi di smalti-
mento, mantenendo così le tariffe all’utenza 
più basse della media di zona. Dal 2009 è 
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Sostenibilità 
e vita quotidiana

Tutti dovremmo preoccuparci del futuro, 
perché è là che dovremo passare il resto 

della nostra vita.
(Charles Franklin Kettering, 1949)

stata introdotta anche la raccolta differen-
ziata del Tetrapack (insieme alla carta). Un 
dato significativo: la quantità di rifiuti solidi 
urbani (RSU) prodotti a Pregnana è di 417 
Kg-anno/abitante ben al di sotto del dato 
nazionale, che è di 600 Kg-anno/abitante!

■ Acqua 

L’apertura della Casa dell’Acqua (Punto 
Acqua in Comune) di via Varese, nel 2010, ha 
incentivato il consumo responsabile di que-
sta risorsa fondamentale. Nel primo anno 
di utilizzo circa il 10% della popolazione si è 
servita costantemente della casa dell’acqua, 
bevendo 800 mila litri: vuol dire 500 mila 
bottiglie di plastica in meno da produrre 
e da smaltire! Il nostro esempio è stato 
seguito da altri: oggi tutti i Comuni vicini 
a Pregnana hanno la loro casa dell’acqua. 
Amiacque, il consorzio pubblico di gestio-
ne della rete idrica, ci dice attraverso i suoi 
controlli quotidiani che l’acqua potabile di 
Pregnana è di ottima qualità, tanto da non 
richiedere alcun trattamento alla sorgente o 
durante la distribuzione. L’Amministrazione 
comunale ha anche sostenuto il referendum 
in favore dell’acqua pubblica.

■ Servizio idrico integrato 

Nel corso del mandato 2007-2012 si è com-
pletata la ristrutturazione del servizio idrico 
integrato, la cui gestione è demandata a 
due società in house, cioè partecipate al 

100% da Enti Pubblici (Provincia e Comu-
ni). Amiacque si occupa dell’erogazione 
del servizio acqua potabile e delle acque 
reflue, mentre Ianomi-Cap Holding si oc-
cupa della gestione di reti ed impianti. La 
gestione si caratterizza per i suoi risultati 
estremamente positivi: bilanci economici 
in equilibrio, milioni di euro investiti, tariffe 
tra le più basse d’Italia. L’Acqua è e deve 
restare un bene pubblico!

■ Verde 

Negli ultimi cinque anni sono stati ulti-
mati tre nuovi parchi attrezzati in via 
Monterosa, via Nilde Iotti, viale pedonale 
Marconi-Gallarate). La quantità di verde 
attrezzato pro-capite è quindi aumentata 
del 25% e oggi ciascuno degli abitanti di 
Pregnana dispone di 26,23 mq di verde: 
più verde vuol dire un ambiente più sano, 
vivibile e una maggiore qualità urbana. 
Il Comune inoltre, nonostante le difficoltà 
economiche dettate dal Patto di Stabilità e 
grazie all’impegno dei suoi dipendenti, ha 
anche effettuato numerosi interventi volti 
a mantenere la qualità degli spazi verdi 
esistenti: una caratteristica che da tempo ci 
contraddistingue e che ci ha fatto meritare 
il titolo di Giardino del Rhodense.
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Muoviamoci!

■ La stazione di Pregnana

Crediamo in una mobilità efficiente e so-
stenibile: quali mezzi migliori allora della 
bicicletta e della ferrovia per sostituire le 
automobili?
Tra gli eventi più importanti degli ultimi cin-
que anni (per non dire degli ultimi cinquanta) 
i Pregnanesi ricordano il 14 giugno 2009, 
giorno dell’apertura della fermata ferro-
viaria della linea passante. Pregnana è da 
quel giorno 
collegata da 
e verso Mi-
lano con un 
treno ogni 
30 minuti in 
quasi tutte le 
ore del giorno 
(presto in tutte), dalle 6.15 alle 0.45, garan-
tendo una migliore mobilità ai cittadini e 
una maggiore accessibilità al Comune. La 
ferrovia che ha da sempre condizionato il 
territorio Pregnanese tagliandolo in tre parti 
è finalmente divenuta un’occasione di svilup-
po! In attesa che Trenitalia termini le attività 
di sua competenza aprendo la biglietteria, 
l’Amministrazione comunale ha promosso 
l’abbellimento della fermata attraverso una 
jam session di pittura murale, avvalendosi 
della collaborazione gratuita di numerosi 
giovani artisti.

Crediamo in una 
mobilità efficiente

 e sostenibile: quali mezzi 
migliori allora della bici-
cletta e della ferrovia per 
sostituire le automobili?

“ Lavori in anticipo

Va ricordato che - caso più unico che raro 
per la prassi italiana - le opere di urba-
nizzazione indispensabili per l’apertura 
della fermata sono state ultimate dai 
lottizzanti molto prima delle opere pri-
vate (che sono tuttora in corso). Si tratta 
di oltre 2 milioni di euro di investimenti 
anticipati da parte degli operatori che stan-
no realizzando gli edifici circostanti. Sarà 
impegno della prossima giunta agevolare 
il completamento del progetto, ultimando 
le opere residue e garantendo anche l’a-
pertura del piccolo centro commerciale 
adiacente alla stazione.
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Muoviamoci! La vita è come andare in bicicletta: 
se vuoi stare in equilibrio devi muoverti.

(Albert Einstein)

■ In bicicletta

Grazie all’impegno dell’Amministrazione nel 
cogliere le opportunità offerte dai progetti 
delle grandi infrastrutture, nel corso degli 
ultimi cinque anni sono state completate e 
aperte le piste ciclopedonali extraurbane 
che portano a Vanzago (Nord), Cornaredo 
(Sud), Arluno (Est) ed è stato progettato il 
percorso verso Rho (Ovest). Complessiva-
mente nel periodo 2007-2012 sono stati 
ultimati 2 km di piste ciclopedonali, portan-
do così il totale da noi realizzato dal 1997 a 
4,5 km! L’intervento di via IV Novembre ne 
aggiungerà presto altri 500 metri. Una volta 
realizzati tutti i progetti (2015) Pregnana 
avrà 12 km di piste ciclabili.

■ Nuova viabilità 
e urbanizzazioni primarie

Le opere di urbanizzazione primaria, ultima-
te nell’ultimo quinquennio a scomputo oneri 
da parte dei lottizzanti che hanno realizzato 
i più recenti interventi edilizi, ammontano a 
oltre 5 milioni di euro.

Ambito Principali opere Valore degli interventi
Via XXV Aprile,  Nuova via, nuova piazza, piste € 2.300.000
Piazza della Costituzione,  ciclopedonali, parcheggio…
Parcheggio Stazione (in corso di realizzazione)

Via Nilde Iotti Nuova via, parco pubblico, parcheggi, viale € 1.320.000

Via Montello Roma Piazza I Maggio, via Montello, via Roma € 550.000

Via Anna Frank Nuova via, arredi, parcheggi € 395.000

Via Meucci Parcheggio, strada € 215.000

Via Marconi (PE5) Rotatoria, rettifica strada, pista ciclabile € 185.500

Via Trento Marciapiedi, parcheggio 70 posti auto € 137.000

Via Po (PE6) Marciapiedi, parcheggi, arredo urbano € 80.000

Via Sauro Monterosa Parco pubblico e parcheggi € 69.000

Via Bergamo (PL8) Marciapiedi, parcheggi, arredo urbano € 52.500
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■ Viabilità, traffico e parcheggi

In attuazione del Piano Urbano del Traffico, 
approvato nel 2009, sono stati progettati, 
avviati e ultimati numerosi interventi di mo-
derazione e regolamentazione del traffico 
automobilistico volti a rendere più sicura la 
mobilità ciclabile e pedonale e a portare il 
traffico più intenso fuori dal centro abitato. 
Sono inoltre stati preparati i progetti che 
verranno realizzati nei prossimi anni (via 
Emilia, via dei Rovedi…).

■ Interventi di moderazione 
del traffico realizzati

• Via Piemonte - via dei Rovedi: dossi, re-
stringimenti e marciapiede.

• Via Sauro: dossi, restringimenti, rifacimen-
to marciapiede, pista ciclabile.
• Viale Lombardia: spartitraffico, restringi-
mento e attraversamenti pedonali protetti.
• Via IV Novembre: dossi, restringimenti, 
marciapiede e pista ciclabile su tutta la via 
(nel 2012).
• Via Marconi: semaforo, rotatorie, dossi; 
rettifica del tratto urbano verso Arluno (eli-
minando le due storiche curve a 90 gradi).
• Viale Lombardia e via Europa: posizionati 
dei dissuasori di velocità.
• Via Cervi: posizionati i dissuasori di velocità.

■ Sensi unici, aree pedonali 
o a traffico limitato istituiti

• Diverse vie sono state rese a senso unico 
riducendo così il rischio d’incidente e i flussi 
di traffico: anello Sauro/Cervi/Roma; vie 
Trieste/Capri e Arona/Baracca (sensi unici 
in opposizione).
• Via Pascoli è stata chiusa al traffico per 
evitare che venisse usata come scorciatoia 
per il semaforo.
• Intorno alla Scuola Elementare è stata 
creata un’isola pedonale al fine di tutelare 
al massimo gli scolari negli orari di ingresso 
e uscita.

■ Aree di sosta 
in centro 
realizzate 
o risistemate

• Ultimati i nuovi parcheggi di Largo Roma 
(23 posti auto; 1 disabili) e di Largo Avis-
Aido (18 posti auto; 1 disabili).
• Ultimate le opere di via Roma e della 
nuova via Montello con parcheggi lungo 
strada (39 posti auto).
• Realizzato il rifacimento di Piazza del 
Mercato (bagni pubblici e 90 posti auto; 2 
disabili; 3 disco orario).

■ Trasporto pubblico

Nel corso del mandato, per obbligo di legge, 
la competenza per la gestione del Trasporto 
Pubblico Locale (Tpl) è stata conferita alla 
Provincia di Milano la quale ha affidato a 
privati le autolinee. Nelle aree provinciali 
del Nord-Ovest, dove operava la società 
pubblica Gtm (Groane Trasporti e Mobilità), 
il Tpl è stato assegnato ad altri operatori, tra 
cui Movibus. L’Amministrazione si è dovuta 
far carico di esercitare continue pressioni 
sull’accoppiata Provincia-Movibus per so-
stenere e porre rimedio ai disservizi segnalati 
dai cittadini-utenti. L’impegno è quello di 
continuare a richiedere agli enti competenti 
e al gestore un miglioramento del servizio 
per tornare a garantirlo in maniera adeguata.
Da ricordare che nelle linee di Tpl è stata 

Muoviamoci!
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inserita la fermata presso la nuova stazione 
ferroviaria per consentire l’interscambio con 
i treni da e per Milano. 
Il Mobility Center della stazione, interscam-
bio tra ferrovia, bus, auto e bici rappresenta 

La soluzione per via Dei Rovedi

Muoviamoci! La vita è come andare in bicicletta: 
se vuoi stare in equilibrio devi muoverti.

(Albert Einstein)

Il progetto del IV Binario della linea Milano-
Varese consentirà, oltre alla realizzazione 
della pista ciclabile per Rho, la soluzione 
della viabilità per la zona industriale di via 
dei Rovedi. Si tratta di un annoso problema 
che abbiamo ereditato a causa di scelte 
urbanistiche errate degli anni ’80. 
Grazie alle pressioni effettuate dall’Am-
ministrazione su Rete Ferroviaria Italiana, 
Pregnana ha ottenuto come opera a com-
pensazione il collegamento della zona 
industriale di via dei Rovedi alla viabilità 

principale esterna al centro abitato. Una 
volta ultimati gli interventi (intorno al 2015) 
il traffico dei mezzi pesanti non impegnerà 
più il centro e le zone residenziali (via Emilia 
e Piemonte). 
Al tempo stesso, come fu fatto dieci anni 
fa per la linea Tav, l’Amministrazione sta 
lavorando perché il progetto minimizzi sia 
l’impatto ambientale per l’intera cittadi-
nanza che quello economico per i singoli 
interessati dagli espropri, per realizzare le 
nuove infrastrutture.

un importante servizio per i cittadini. L’Am-
ministrazione, con la conclusione delle opere 
pubbliche del P.I.I. della stazione mira inoltre 
a ricevere dalla Provincia il contributo di 350 
mila euro, a suo tempo promesso.
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Un posto 
tranquillo
La qualità della vita del nostro Comune è 
dovuta a molti fattori. A livello ambientale 
aiutano certamente l’assenza di vie di traffico 
importanti unita ad una buona accessibilità, 
l’abbondanza di verde (pubblico, privato 
e agricolo), la tranquillità e la sicurezza 
nonostante Pregnana sia parte dell’area 
metropolitana milanese (con i pregi e difetti 
che questo comporta). L’azione dell’Ammi-
nistrazione si è concentrata su questi punti di 
forza per migliorare ulteriormente la qualità 
del luogo dove viviamo.

■ Sicurezza ed educazione alla sicurezza

Sono proseguiti in maniera costante i servizi 
di pattugliamento serali, notturni e diurni, 
attività aventi obiettivi differenti:
• Controllo delle aree a rischio: aree bo-
schive, aree colpite con frequenza da furti, 
zone in prossimità dei pubblici esercizi, 
stazione ferroviaria ecc. 
• Controllo del territorio: prevenzione de-
gli insediamenti abusivi, degli scarichi abusivi 
di rifiuti, contenimento del fenomeno della 
prostituzione, prevenzione dello spaccio di 
stupefacenti.
• Controllo autotrasporto: velocità e tran-

La pace non è assenza di guerra: è una virtù, 
uno stato d’animo, una disposizione alla 

benevolenza, alla fiducia, alla giustizia.
(Baruch Spinoza, 1670)

sito nelle zone dove vige il divieto e dove vi 
è un maggior impatto con la popolazione 
residente; merci trasportate, regolarità la-
vorativa degli autisti, rispetto dei tempi di 
guida e di riposo.

Sono state effettuate molteplici attività di 
controllo e di educazione alla sicurezza:
• Informazione alla cittadinanza: incontri 
pubblici sull’attività svolta dalle forze dell’or-
dine e per fornire agli utenti deboli (in special 
modo anziani) strumenti per difendersi dalle 
truffe e dai raggiri. 
• Educazione stradale per i bambini: 
corso annuale di educazione stradale alle 
elementari (sicurezza dei pedoni e in biciclet-
ta, rispetto delle regole); sperimentazione 
nel 2011 di due incontri presso la Scuola 
Materna Gattinoni. 
• Sicurezza sul lavoro e nei cantieri: atti-
vità di controllo relativa all’osservanza delle 
norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, 
con particolare attenzione ai cantieri edili. 

Tutte le attività legate alla sicurezza sono 
state effettuate in collaborazione con le 
forze dell’ordine, in particolare con i Cara-
binieri e la Polizia Provinciale. Molte attività 
sono state finanziate con fondi Regionali o 
Provinciali ma anche il Comune ha investito 
risorse proprie.

Anni Totale incidenti Con feriti Senza feriti Con morti
2003 - 2005 97 39 56 2
2006 - 2008 70 41 26 5
2009 - 2011 62 33 29 0

Un aiuto concreto

Insieme ai Comuni di Vanzago e Arluno è 
stata acquistata una vettura per la caser-
ma dei Carabinieri di Arluno, sopperendo 
in tal senso ai mancati investimenti da 
parte dello Stato. La vettura, acquistata 
nel 2011 sarà consegnata nel 2012.
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Non si scoprirebbe mai niente 
se ci si considerasse soddisfatti 

di quello che si è scoperto.
(Seneca)

Si ringrazia Maurizio Casula 
per aver fornito le foto 

del suo archivio per questa pubblicazione

Una grande 
soddisfazione
■ La parola ai pregnanesi

Nel giugno 2011 l’Amministrazione comu-
nale ha affidato a una società specializzata 
l’incarico di realizzare un sondaggio tra i cit-
tadini, per conoscere quale è la percezione 
della qualità della vita, il livello di conoscenza 
e di soddisfazione dei servizi comunali, e le 
priorità dei pregnanesi.
Il quadro che ne è emerso è molto positivo. 
Gli abitanti di Pregnana sono soddisfatti 
della qualità della vita che conducono, così 
come dei servizi comunali. Tra gli interventi 
ritenuti prioritari, su cui si deve incentrare 
l’azione amministrativa nei prossimi anni, 
i cittadini indicano: il miglioramento del 
campo sportivo (39%), le iniziative per ado-
lescenti e giovani (29,9%); il mantenimento 
della qualità di parchi e verde (29.2%), le 
piste ciclabili e la sicurezza ciclopedonale 
(28,9%). Tra le questioni che contribui-
rebbero a migliorare la qualità della vita i 
pregnanesi segnalano: servizi educativi e 
culturali (33,3%) e interventi per combattere 
la disoccupazione (30,5%). 
Complessivamente l’88,6% dei pregnanesi 
si dichiara soddisfatto della qualità della vita 
e dei servizi e il 60,3% valuta positivamente 
l’operato dell’Amministrazione.

Secondo Lei a Pregnana si vive bene?

Classifica gradimento dei servizi

Classifica utilità opere pubbliche
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